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ORDINAMENTO E PROGRaMMA . 
DELtA 

SEZIONE· D' EOONOUIA SOOIALE CRISTIANA 

; ':Qàl J.'Uovi?~erito è~tiotiao .organo uffi~ialo 
de1111)pora · ?ei Congressi cattolici in Ita;lia, 
riproduciamo il seguente docmllènto : · · 

'Aìverido'il Comita,to g~nerale dell'Op~ra:, 
dei Congressi e· d~i C•i)nitati · e~itt,oliei :in· 
Haliai,.eoatituita.' nel prop~io sen-o· mitt: s~è­
cililè' Seziona distinta "col't'titolò di· Seiione 
d' ~oollomia. . socialè : èrl~ti'~nti.', : pérche le· 
que~tioM §ociali :che fortnM~ono'·già "tema. 
da p~trecohi, anni•dello: studi!~ O' ùall'aiirm~: 
dell'Opera, fossero più estas11mente stu­
diate e trovassero più larga avplicar.ione; 
il Presidente di questa trovas1 in dovere 
di comunicare quali siano gli intendimenti, 
i me~~i e lo spirito della_ medesima. 

La Sezione d' Econornia,Socia.le cristiana· 
si prefigge per finy. di propugnare. o favo­
rire la r·icostituziol18 dttl'ordille al"istia11o 
nella. società in genemlo, e nella' nostra 
patria in particolare, avuto. riguardo alla 
sua qualità di- nazione cattolica, alla sua 
missione storica e · al! è sue attuil.li circo-
stanr.e 'di fatto. , · 

'Adottà a tlil uopo mezzi clottdn~li .e 
p~atici: . 

Pei pritni, costituita nel proprio seno 
una Cu1nmissioue di studi sociali, si tirò· 
pone, :per me~~o· dì questa: 

·L'indagine dei principiì e delle leggi 
dell'ordine sociale cristiano, in ispeci!) in 
relar.ione àl\a pt:opr,ietà·.e at·-Javnro, uoiwhè 
all'. o~ganir.~azione · •dello .. ~ispettive classi 
SOCiali j . . '· ,,1 .. 

La investigar-ione delle conseguen~e cui 
rimangono esposte l.o.società che d:1 quei 
principiì e da qneiJe,!'eggi s1allontanano; 

La ricerca, dei u]òdi pilì opport.uui per 
rcstaumro 'l'ordine cristiano·· stesso, nelle 
presenti condir.ionì delJ<t 'soci'età. · . ' 

'Pei· secondi; senza e$clUdere lo spontaneo 
concorso di ogni càttojico di buona 'rolontà, 
essa intende di valersi prìnCi))almonte 
q1jale mezìu pmtìco ,massimo, dei propriì 
Comitati di ogni eategorh\ e delle Assor 
ciar.ioni cattoliche Italiane che si offrissero 
all'uopo; c gli uni e le altre rarranno 
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borno: ·altrettanti organi di divÙiga~iono di : c'erti momenti :della stol"ia, dischiude nuovi ad additare in esso al mondo scombuiato 
!dei~ ~ ~i. promozi~ne, co?o~eta d~i: :vari e. grandio.i!i orizr.ontl.ed. im~ri'!le, con ~oa- e pericolante la propria saluto. . 
Jstitntl d 1ndolu. soe:t'ale · enst1.a?a. , . : ntà . o fortoz~1l, ee~t1 mdlrtzzl P?tenti. al A. giudicarne, .n neo pura1u~nte dal p un-

Per quanto rtguarda lo spmto. -informa• peP,stero. del! umanità. Qnalche grande _Io-_ to d1 veduta rar.wnale e stonco nulla di 
tivo • questa: Se~ion& :d~ Economia Sooiale• dl.vtdualtt~, eh~ :colla e~cellunza e forse più sapiente nulla di più opportuno. di 
cr,istiann. :prende: :pèr •punto· supremo di'' ane_o .cogli ~busi del sno .I~geg~o, .t~ntando questo autor~vole richiamo ai principi! in­
partenza o gl1idlr inrarlabile dé~ .. pr6-prii mto~J. dommi!. dello .sclbJ_le, .m·nt1 a s~- contestabili e benefiéi della eostituzioùo 

.
studi;·· cnme p_ure · dell11 sua, prlliticllo' aziona, gulrln !a . p\emde . do t . mm?n· .vensator~: cristilma della società. Esso rivela. una. 
le definizioni della, 0hiesa •Oatt?lica, de- UU!/o· .com~!d~~~~ _d1 ~t~aordmaru aT~an.t~- V(llta di più qu~l misori~ordioso proe~d!· 
suute dal corpo· delle stia· dottrmo, dalle m~Ìitl .stottcl,, h~tq SjUIStrl, c~e mol~tph·. mento ·della divma Provvtdeuza, che; llll· 
enoicliohe; a dagli atti dell'infallibile sno ~hl' e approfondtscn ·le genarnli es~armnze zintosi al principio del mondo si rinnora 
capo i il Roma.nu Pontefic,e, : senr.a voleri e m torno a q~alchè as~etto ilnçp~a 'm espio- e ·perpetua a t tra verso i SMoli, 'a p el quale . 
iu .. a1ouna ,guisil prevenire; nò! voler mini· rat? .del. la Vi h. matermle ~ sp~~tJ#g.l~: una alli azione delle cause naturali Ess11 ·ag­
\namenté' d11 esse divergore .. -.. ·Es~a professn sert.e d1. fort)lnate c,on~UJs.te ·.~tn.,,.qun.lche .. giunge , l'efficacia: recònd}ta è validissima 
inoltre la più intera obbedienza,: rispetto or~1~e dJ, T~ri, che. r!chi~llll d!- ~refere~7.~ dai lumi .. e ·dei .mezzi soptauuaturali po'si­
alla· prati,ca condotta, non pure agli 9rdiui, gli mt~llett!' _verso lh. essi ed. aJ·correlatiVl tìvij n guida e confòrto dell' ttniTerààle 
ma..anchq •ai consigli·.dell"autorità. eccle- proJ)edtmantl metodtm; conflm.soonq a qua~- fMniglia. . 
si~sti~~;: ~ia ~h' ~m~nino dallJJ. ljocc,a de! do a. quando ad. attmrr~ m 1~odo .PI~ Poichè dunque la '.recente El.nciclica del 
VICari~ d,i Cr1st?, sm: da·,quelh1 d~ van energtco 0 duraturo .. e !'-d .unpell?16. preva Sommo Pontefice Leone XIII.mvolgO' ìl!la 
P1tsl;on, pnmostLal: governo delle· ~mgole lentet.n. ent~ ver~o. due~IOn~ dete.rmmat~ le affern:laziona autorevolissima delllnlta im· 
dioce~i: profond!ltnente eohtinttt, eh~ figli meptt. del popoli. ,I q\lah, appunto sotto· portanza degli studi i sochi.U civili ed una. 
d~vot1 d~lla Chtè~a ~on _potroh~ero m al- i~ -gtuda della ProvvtdBnza' . cho anoh~ Tira 8ollecitaziòna ai cnttòlici a dare opera 
cuu1~. gU_Js~ coutnbUJre alltt d!fesa a ali~ dal!? stesso lll!lle sa. ~~arre,: ti . beoe, ~~ solerte iJ con<iorrle ai medesitili, così rep\1• 
propug-nnzwne della causa .socmle, che SI trovau~ cond?ttt, quasi l,nan ° spesso n tasi non disutile di chiarire brevemente 
identifica con' quella dèlla. 'Chiesa stessa, l~ttaut!, a -~·Jconoscerel loro m~lgrado, c~u alla stregùa dei fatti, l' impòrtanzo. di tali · 
se proscindessor.o ,dalla .mirabil6 sua .c~sti~ , puì, evtd~nti pro v:, au abhraccJ~u·e cou PIIÌ ind1lgini sociali pei cattolici nell'odierno 
tuzioua gerarchica. Anr.t, essepdo sor~a. la mti!uo vmcolo qua!che ,parte. di q?ei .Tero momento storico. 
pro_ sente Ser.iooe de_ !l'Opera dèi Congressi e .<\I quel bene, di cm.:Egh è. 1 .essenr.a. 'Il . d l t t . ·:t h, 
me~'tra anco;·a riSi\Qnara la: TOCe. sanientJ st~ssà ,e la Chies,a. cattolica l!!- custodé, Il'. cqrso del lrBo·?s~n~_ IO o pfioùco ?d1_1 '. gc.,._ .o 
d S P .d L 'XIII "l ]· . l' .. b.. l' mtm•prete la mimetra a m m rea a "' gmn,ge o a o '~I' 

el : a re eo~o .. 1 I qua. e.~ or, e ·" ·· · ' · · . segna'iìno dei più caratteristici rnòmchti '' · 
C<~ttol_tco. segnò y. so m un P!IDmp_n. della Uno dr questi momenti caratteri_stiei 'ci m;iUai- ·nella_ storia dei pe1poli. · 
Cvstttuz1otw t:nsi1m1a. de,ql1 Stat1, nélla seìrilbra quel io che dalla ·metà del secolo ·s· · · d , · • 1 . · • 
!nemorànda s~a Etieic!fcn Immortale. D'el'i 1 uos~~o e preci~ametlte dai moti dell84~ d •Il 1 :11J6Pilrava jsso · a?.pr!~~ ?et campl~ 
IU· modo plirhcolare a ~uesta e. coll' ~~tel- l perviene fino a noi.' In esso 'cagitmi strri" ,e e .l. ee, c_on a eu n~_ PI!nctpn !D orno •. il '. 
letto· e colla yolontà' pienamente ademce;: !' ordtnavia O' svarlatissiino· valsertr a ·sospin" l ~rdl.ne soçml~, .PoSti !Il tem.Pl ))f~Sslm! 
protestando dJ vo!ere·sempre, quel solenne·" ert il'. ensierò dell' ilmanità verso la al\,\1> n!olytr.ip~e francese ~-ma LC\11 -"~rmt 
atto di Pontificio Ma"istero avere· a're""ola g ·t' 1 P · n · 1 · d , deroos1 far nsalire alla uforma luterana) 
e ·g'uid~· dei propri studh •delle, proprie so~te fo· t\ ~~a .~o~t ~z.wne, e ~?te Vlfen le ~al)a scuola francese ?~i Fi:~iocrà(i, .i~ 

.. . . . . . . . . . J e ~as .llllar.wml l st.ol perv~r l ne~ ~~ ~ mttmo nesso. çolla EnciClopedia.;. prmmpu 
operazwqt. . , ,, .. ,, . . . . sue·,·es~genze, 1 suo1 ;terre m . destm1. E ' ripresi in forma pii\· rigida da Banthalii. a, 

La fllJia dell :Ep1fall1a _de/1886. _ 1 qua~to Il. moment? da~tslv? d!) problema Smith in Inghilterra, e riassunti nella .se· 
1: Preslde~te <lella Se~io.ne . 1 sooutte, m~o~no. al qual_e SI a,It~uo ed ,ur- guent•l formula di più gonemle. a~cetta-

Co. STANisr.Ao MEpùLAGO-ALBANr. : t~n? l~,_opw~o~l e pass1o~1 del)e J.ll0lt.I.tl!· zioue: --:- l'ordine_ sociale scaturi~e S_PO~· 
• ......;--__,... . 1 d.mt, st, ,lff,tttcano le menti. degh scJ~nr.t.lti, taneamente a qu11s1 fatalmente dalla 11!-dl· 
. , SI s~erunent~no l? .Pr?VV!denr.e de filan- vidualità; umana; operante sotto J' iu]pul~o 

DELL' IMP'OfÙ"ÀNZÀ DE~li"STUDI SOCIALI . t~op1 e ;degli uom'llll d1 Stato .. Dal.la soht· dell'utile (in ispecie materiala·ecogomìco) 
rEn PARTE nEr cAT:rouwr , r.t~ne di que~to .. problemfl le g~ntt ang:u- nella coudir.ione etico-giuridica della .].lift 

. NEf,L' ODIERNO :MOME~TO STORICO. ' stwsam~~te . aspettano le sorti. avve!IIre ampia libertà: la q naia formula attribUiva 
~--_ · dalla .mv1ltà modurna._ cosl a tale dottrina sociale, fin di\Ì prin-

. . . . l All' apogeo di questo momento storico, ci pio, quel triplice carattere di individtia" 
UllO' degli argomenti più dègni ed affi- fra iL pondo dì tale preoccupazione gene- lismo, di rtlilit•lrismo e di .Ube>'alismo (si 

caci per condurci a riconosoere e ad ad<>- • rale, ·la voce del Supremo Gerarca del perdoni l' offtJS;t delia eùritmia) che dovea. 
rare lit Provvidet;IZ!I.' nella .. sodetà Ulmllla, Vaticano scende oggi aolenne e serena ad cotanto gigantegghtre dipoL Sotto l' im­
è quéllo di umilmente invèstigare e ritro- ammaestrare intorno alle norme semplici pero di cotesti criteri filosofici, lo stato 
vara .i ·modi e le vie, per cui quella, in e stlblimi dell' or·di11e soaiate cristiarw e critico odierQo si andava. maturando rapi· 

le cose che vi scoprirà!' Ohe gli diràquan- non:•1i1 beerà della• sua bella faccia, e dei 
do verrà a prendersi il suo tesoro, la sua suoi b~gli oèchi !... 
aposa? E il padre? Ella sbleva · eeco lui Era venso ~ora. Aurora era uscita di 
sfogarsi e lagnarsi dei suoi piécoli travagli, ·casa; .Emilia l'aveva·lasciata andare volen· 
e per lui non ave n eecreti; ed ora tre- tieri,• perchè. desider•aTa che si distraesse e 
ma va din&uzi a lui, come un delinquente rasserenasse. Sapeva bene ove erano diretti 
al cospetto. del suo . giudic-e. PoYera Emi- i passi: della' !ionella; le terrà: dietro appena 
lia ! Eppure tu sei innocente come il can- avrà terminate ·le aue faccende. 
dido giglio del campo. , Nel boeco .lungo .la strada che men11va 

Una calma straordinaria. s'era impoeses- al castello, v'era un ·posto ove Aurora si 
sata di Aurora 'la mattina dopo quella tem- recaTa assai volentieri,. ora sola, ora colla 
peetosa notte. La confes~ione e le lagrime soreHa,• ora col padre ed ora con ambedue· 
le ·avevano· alquanto all•ggerito il cuore. aisieme. Era esso un. prato auai bello, che 
Dopo la burrasca e'era fatta calma; non il signor di Val pacifica, teneva· più per pia· 
quella dolce calma che na•ce· da una co- cere cha 'per utile. L'erba vi cresceva h be-

del bosco! Quanta pace e quanto silenzio•! 
Solo di quando in quando qualcosa l!Cro­
sci!lva nel bosco: era· lo snello scoiattolo 
dalla bella coda, il quale saltando di ramo 
in ramo, di abete in abete, faceva-cadere & 
terra i malsani pinoceh i, dopo che,- seduto 

'sul ramo; aveva curiosetto riYdlto i' suoi 
piccoli occhi sul prato :per veder·e se·qualch'e 
cosa colà vi fos1e ; oppure- il V!lriopìhto pie; 
chio percuoteva col robusto bacoo un vuoto 
tronco d'albero, per estrarvi I a ·cena·; o 
qualche merlo spaventato, d'un tratto gri­
dando s'alzava e .volaTa fra le macchie. 
Quando poi ogni altra cosa taceva, il Bolo 
gorgogliare del ruscello percoteva dolCe~ 
mente l'orecchio. scienza. pura,. ma tuttavia calma. Le sue forze ramente come voleva; di mezzo ad essll 

IX e corporali e spirituali erano abbattute per fioriYano copiosamente orgogliosi, variopinti 
la violenta tensione durante la lotta jn- fiori, altri di primavera, altri d'estate ed 

Povera Emilia l Il terribile secreto le terna. Era senza voglie e senza. desiderii, altri' d'autunno. Ji'resentivano che ·la cruda 
gravitava come un sasso: sul·teuero.ed in- • in uno stato tale in cui si poteva'far di falce non sarebbe venuta a troncare i loro 
esperto cuore. J~ino·· •a quel. punto non ·essa ciò che ei volevà. S'era levata p~llida giorni epperò. fioriyano rigogliosi e lieti, 
aveva saputo che cosa fo1se il segreto, l1af- come' dopo una-cruda malattia, cosicéhè il profumando· l'aria di• soavi fragranze. Gli 
fanno, la cura. La sua vita t:ra traacorsa padre credette che avesse .avuto· realmente alberi che' attorniavano il prato, erano fra· 
placida, come un chiaro rùscello, nel cui del male, ma ch.e poi se ne fosse liberata. loro bellamen.te•intrecciati e vari. Emerge· 
fondo •i vedòno"levigate éandide pietruzze, N è Aurora, nè Emilia vollero torio d'in- vano sopra,tutti gli o&curi.abeti, frammezzo­
e grazioaip1'lscidlini·'vi guizzano. e vi scher- ganno, di quell'inganno ·che loro era di ad essi.si diramava il verde faggio, il (ron­
zano. Ed· ora?· n· cielo si disten:deva sereno confòrto e da aiuto nelle strettezze. Per doso alno, il. mesto larice, la graziosa be­
coma prima su Val pacifica, il sole la. indo- buona .sorte il padre dòvette, partirsane di tula dalla: bianca , corteccia, e di sotto cre­
rava dei suoi raggi, tutto era vivo e nr- bUon mattino e star fuori di casa tutto il scavano folti cespugli- d'ogni genere. In un 
deggiante come prima; gli augelletti sal- giorno. Emilia si confortava pensando, che canto del prato s'ergeva maeatosa una rupe 
terellavano come ·prima gorgheggiando nel se anche Ed vino veni•se, se n'andrebbe via tutta rivestita di cespugli, ,di muschio e ai 

Quivi appunto esa venuta a sedersi A.u~ 
rora. Tutto er•a pace· intorno ·ad essa·: ma 
nel suo cuore infuriava nuovamente là 
tempesta. Stava assa- là silenzi oRa e• china, 
col capo· appoggiato sulle mani. I suoi 
occhi erano· bensl intenti al ruscello che ltl 
scorreva davvicino; m • i suoi · pensieri 
nulla avevano a fara con esso lui,, quan· 
tunque tanto' graziosa cosa •si·· fo~se atten­
dere agli augelletti che venivano Mriza 
tema· a bevere e a bagnarsi nelle diluì 
acque; 

, boschetto, nell'orto; felici esst che non . bentosto, non. essendo presente il babbo. edera; di • sotto . ad essa 1 fresco a copioso 
aanno che cosa eia l'affanno! Oon quanta GJosl ·l'uomo si. conforta .nelle sciagure, COJl· sgorgava ii· ruscello, che ;trascorreva ad i­
ansietà aveva aspettato Radovano e coma t~nto di poter soependere anche per breve naffiare l'orto di Valpaoifloa. Il signore a­
tutta si rallegrava della sua prossima ve· tempo i suoi pensieri; succeda. poi quello veva fatto Il presso una rozza panca di 
nuta! Ed ora ?·Ohe sa1·à al suo arrivo? e chB vuole! Anche Aurora temeva la ve· legno 11er venire a riposarvi e godere della 
deve giungere quanto prima! Come fat·· n uta di EdviÌlo, ma insieme spilsimava per solitudrne. Oh, come bello era il sedersi 
glisi innanzi? come nasoondergli il fatale lui. Ad ogni piccolo rumore le balzava i , colà, il meditare e sognare i propri sogni, 
aecreto? Le labbr,a taceranno, ma. parlerà cuore. in petto. Però vani erano i suoi ti· · quando sul declinare del giorno il sole ca­
ti viso c!te non è uso a mentire; Rado vano mori; vani i suoi desiderii. Ed vino non deva dieko i lontani monti, e l'ultimo suo 
guardera attraversa il suo occhio come per. compariva, ed il sole . piegava già al. tra·· raggio tremolava tra fronda e fronda, e 
la finestra, fino al fondo del suo cuore; e monto ! !l giorno sara per lei perduto se pel prato si dist~udeva prolungata l'ombra 

1 l .uoi pensieri erano divisi tra· Valpaci-
fica ed il- Cl\stellu. Quegli. cui essa am·ava 
con tutta l'effusione dell'anima, con ·tutta. 
la veemenza del primo amore, era vicino! 
Eppure essa· era infelice, indicibilmente in· 
felice l Non le era lecito abbandonarsi· a 
godere del piit piccolo sentimento del suo 
cuore. Il suo alletto era peccaminoso. Il 
suo dovere stava con un brando infuocato 
sulla soglia, e le impediva l'ingresso al pa· 
radiso ove dimorava e la chiamava a sè la 
felicità. Poveretta! era stata promessa ad 
un uomo, ohe• essa ·non amava-; lo,stlmava 
bensl e gli avrebbe anche volentieri d<1t~ 

·•.,· 

' 



clamente e potentemente pol concorao, in 
vero straordiMr.io, eli ftLtti, quali una serie 

Ecl ora voggt\nsi le conseguenze di que­
sto rJlotnellio orilica, in:ltlg!Iratore di. un 
periodo uuovo. Oi sombràno due principali 
che so m mameute interessano la nostra tesi. 

do! Poichè il bo,weleur, maneggiando le 
cnrte trova il me1.~0 i:li togliere la piega 
alla carta che sarebbe vincitrice, e no piega 
un'altra. 

o non rimanere con si111ile. compagnia. I 
bonnetem·s credettero però che volesse de· 
uuur.iarlo o farlo arrestare, e, siccome si 
preparava a salt11re sulla strada1 uno di 
·questi gli si piantò davanti . con aria mi­
nacciosa e bruscamrmte gli disse : 

- Sig,nore, noi sappiamo ·ciò c~e volete 
~!f,re : vo~ nou sae11de1'ete. . 

, di meravigliosa scoperte tecnico·scienti!iche 
adatte alle maggiori applìca.~ioni econo· 
mico sociali, di profondisHime e violenti 
coùYulsioni civili, di éccezionali individua.• 
lità politiche ; fatti ben noti e di · nr.ione 
gerremlissima, c.onvirgeuti tutti t\ distrug'" 
gera le tradizioni del passato CJ..!L , creare· 

· una. condizione di coso ra.diealthente nuova. 
· MI!. questo morimento di idee e di vicende 

sociali, procedendo con· · lllodo ascendente, 
ma contrastato ' fra attriti e re!lzioni, at­
tr&verso tre quarti di secolo, non si matu· 
m va <:ho in •questi nostri giomi soltanto; 
quando qnollo foì·r.o; afferrandò' fina!nionte' 
ili sommo dtilla dire~:ioue . soci,ale1 trionfa; 
triei ormai di ogni 'ulteriore . resistenza, 
·}lo·t. er.0no daré tra.ston.uà.ta èompilltttn.Jen. to 
à, fisoo:omia e. la struttura i:lella. società, 

· La prima (che non vorremmo in tutto 
eondanMre) fn lo in generarsi, esaltarsi e 
dil'fondet·si delle ideo o del sentimento i:lì 
socialità . ....;. L.a proclnJ.ione delle· nlerci 
per opera. dèlle grandi industl'ie, moltipli· 
ca.te. a milioni e a yilissimo prez~o pei con­
sumo i:lelle masse, il commercio . t'a t tosi 
cosmopolitico, i pre~zi allivellati uniforme~ 
monte, i sitnboli di credito penetrati in 
tutte le classi o in tutte le nazioni : il 
popolo lnterll; col suffragio universalrl; di· 
chlarato e fatto 8ovrano nei governi : cui 
fticili ed. estesissilni trasporti e traffici,. le 
stesse idee,. le. stesse abltudini1 . le;.stùsse 
passioni,· le stes.qe tendenze, gli st~ssi vi zii 
accumunati all' univers~le, rlsospinsero .in 
seconda linea, i:linrmr.i al pensiero dei popoli/ 
dinanzi alla opinione pubblica, mimbilmeote 
unificata o oltrepoteote, l' iudidduo !tL fa· 
miglia1 i gruppi nazionali .di, popofazioni1. 
le entttà. distinte, dei singoli Stati, per. 
collocarvi al loro po.~to una idea massima 
e <lotnipantti, qtielltt della Moiètà o. meglio 
dell' !lr»(lnità tutta i11t~ra. 

In tre categorie possiamo . di videro i . 
bonneteurs. Gli uni riservano il loro giuoco 
solo nelle piazze : e al • pari dei nostri.. 
ciarlatani con mil\e. insidie abilissime. 
funno cadere i merlotti nella rete dol loro 
giuoco: che se · qnesti fanno conoscere 
che il loro. portafogli è pieno i:li bigli~tti 
di . banca, vengono ullora pedinati, percossi 
ili qllttlche lnogo deserto, uttncc.ati e sva-
ligiati. · · 

Il bonneteul' della . seconda speèie re­
stringe la sua aziune · nelle strade ferrate 

.. Senz~ far. calco l? di ,qnesta. ingiunzione 
11 funr.10nano respmse· 1! sno Intel'loeutore 
e saltò a terra a .te~ta scoperta e molto 
commosso: il capo stazione, àl quale contò 
\l fatto, l.o ~icevett~ di mal garbo, e gli 
Itnpose d1 r1salire 1n vettura, se non volea 

. restare a Nantes. Allora iltt·euo, essendosi 
avviato, dovette farsi aprire uu altro com• 
pttrtimen~o,; meutr~.cho gli impiegati ~li 
passavano rn quello il cappello e la valigm. 

iu tntte le ·surl parti ed aspetti, economici, 
politici, rriotali, civili, religiosi. · 

· · ' (Contintia.) 

e ·n~i treni delle corse: questi veste i:la 
g~nti!uonìo, e viltggia nei eor~~:partimenti 
dt pruna classe e qualche volta m seconda; 
Per lavorat·o con frutto si asHocia con al­
tri. tre, incaricato l'uno di cominciare la 
partita :ed animarla, l'altro d'invitare i 
viaggiato~l a salire nel cotnpartimento, il 
terzo di montare sul treno quani:lo. non vi · 
è che un posto· e fàre· da banchiere,. 

~ Ìl ~1illeottoceutocinquuuta e i. poehf an-· 
nÌ' decorsi .fino a noi, seguano infatti.,nei 
1'isp~tti· ecp11t!.tnioi;: il pt:edominio or',llai 
ass1cUrato Il) tutto il contmente delle .fab­
briche grand t a sistema meccanico· nelle 
industrie manifatturiere,·. delle grosse affi t- · 
tanr.e ilupresarie DI) W arti agricole. 'Nel 
trasporti :e ·nei cari\ bi quel momento è se· 
gn!Llato dalla .diffusione ormni. generale e·· 
rapidamente progressiva 1lelht navigazione 
a vapore e delle ferrovie, e, i:lietro a que­
ste trasformazioni tecniche, dal costituirsi 
del grande .commercio internazio.nale, .aiu­
tato esso .niedesiiuo ne.lla sua espansione 
dalla sopravvenenza i:li eéceziouah masse 
d': oro dalla California. ed Australia (il se·. 
condo fra' 'i massimi a:fl:lnssi di specie me· 
talliche, .che rammenti la stona) o dal 
gmndeggiai·a degli Istitùti di credito in. 
tutte le nazioni. - Nei!' ordine pot-itico1 
questo momento aff~rmil il trionfo ornuù 
incontestabile della i:lemocr!lzia nel goreroo 
i:légli Stati.. di contro. a .roglmi ristretti vi 
o 'assoluti. -:'· Più spiccato 1\ncora il. camt­
tere tipiCo delr odierno morhento :rispetto 
al precedente,· 1iei ·t·i,quardi morali e 1;e~ 
ligiosi della vita sociale. Di fronte agli 
ultimi riflessi dei culto i:leW ideale; i:lei 
sentimorito di onestà, dello ,spirito di tem-. 
peranza,. di sàcrillzio, di dòvere, di carità. 
crfstiana, cui ancora in qualche lie.ve pàrte 
si iòformava,no le idee e gliMti dei nostri 
pO:i:ll'i e 'della· società lh1·o · contemporanea, 
!ltfesta ~e i nostri dì mppros,Jnta h1 sosti tu­
zio n\} décist1 ·e ormai genera l,!; nelle per­
sone, nélle famiglie, nello mvltitndini, del 
culto. i:legl,i interessi materiali, dell'isola­
lamento ·égoistico, della febbre de' godi­
menti, i:lèl senti monto vhncissimo. i:le1 di­
ritti, della professione aperta di razioua­
lismo. :-. Riu~iscansi. tutti qn~sti. àspetti 
dell' oi:!Ierna vtta somale, ,e IJ()I du~as1, se 
dessa nulla più riteng~ (salvo poche 'ecce-

L' assassinio:.· dal PreMio dell' Enre 

Questi furfanti fanno parte· i:! i una baui:la 
perMttìmeute organiz~ltta, ed è nna ·vera 
associazione con i suoi capi, i SIIOÌ bn.n· 
chieri ed i suoi professori,. d1 cui il ,capo· 
supreìno è nu' reclnsionario, elle corrisponde 

l 
ul nome i:lì Dragone. · 

Ma fermiamo maggiormente la nostra 
attenzione sulla terr.a categoria dei bonne· 
ttJurs, .alla q(lale sembm appartare l'assas-ED l BONNETEURS 
siòo i:lel povero Prefetto i:leli'Eure', 

·u terribile assassinio i:lel Prefetto i:lol· Questi · operaùo sui treni dèlle grandi 
l' Eure, perpetrato neo M guari, ha fatto linee, cioè da Parigi a O.alais, a Poitier, a 
sup~ore cho i · bOJmeleut·s ·possano essere Lion, a Oaen, · ccc. e si travestono abil-
statt gli autori dell'orrendo misfatto. , mente: l'uno prendo il costume i:la cae-

Ma chi sono j bontleteurs? ciatore, l'altro ha tutto il portamento di 
Eccone alcuni ragguagli raccolti dai gior- nn magistrntò -:- occhiali, cravattr1 biau'ea, 

uali francesi. , . , . con borsll a .tracolla; infine un terzo ha 
, . . . . . . tutto l'aspetto d'un uomo elegante. Que-

L esermto del d~htto che da ,qualche st'nltimo fa. la parte dell'in.,.enuo, cui in­
temp? è divenuto. p1ù ?11meroso, va pari- combe. l'ollicio di animare 1~ partita. 
nl,entl cresc~ndo m 1\bllttà ed m a~daeta. Noti. partono senza pria essersi assicurati 
Ow~ne, .anni or sono 1 bo_nnete.urs 0 1 bqn· un'ampia messe, ed ecco ·l'ispezione, alla 
ne~> de ~oto_n, come essi so~lwno, fra loro quale ciascuno dal suo c·tnto si applica 
chw.marsi • .st contentavano di operare nelle . . . · '. . · : , 
feste, nelle fié1:e, nei mercati, sulle pub· . Q.uestt ID tutte l~ staz!Om. ~anno amtc!l 
bliche. piazze, ma non si. dipartivano da . nnpt?gati ~ubalterut, che f~ctllt!!no loro 1 
questi luoghi; da .. qnalche tem.po però ,e· i mest1er~. dt b"nn~teurs. Pn)Da de!la. pll~· 
steni:lono la loro azione urli treni. . Ma 1 ten~a ln.no s~a .m. so.rveghanza. m .fa~cm 
prima i:!' indicare· cOiue essi o per .. an n .fa .. [ d~ll u.~ficl? i:! et ~lghet,tJ., s. qu!ldra~i:lo .. 1. VI,~g­
i:l'uopo spiegare quale sia il loro giuoco . gutt?l'l1 l,altr? SI. agg1ru nel caffè i:le1 d m­
che poi. non il altro che il furto. ].;_,Si to~lll 1 Infine Il ~orzo penetra sot~o ~~ te t· 
tratta di designare fra tN cttrte, quella ! t01a de~la . sta~tone,. paria . ali !m pregato, 
che é Llestinata come vincitrice, uopo .che • fl'Uarda 1 vtaggmton. g1~ monta t~ nel t_reno 
il b~nneteu1• l'ha più volte mescolata fllo· i ID partenza, e sceghe 1 ~ompartnne~t1 ove 
cerido !,oro subire una serie di giri. ' debbano . operare: q~es~ultu!lO è .11 capo 

, zfOJli, che non detraggono al tivo comune) 
della ·società di un trentennio innanzi. · 

Il. bunneteur eseguisce il giuoco con una della. bng~ta1 che formsce 1 foni:l1 e che 
sorprendente àbilità. e. destre~za. Piega sceglie le VIttt~e.. .. . . . . . 
leggermente la carta che deve vincere, ed Quando <4ues~a ~spe.ztone h ha sol!dtsfattl, 
in modo visibile mostra questa carta pie-. pren~ouo 1 b1~hett1 pér ·la stazione p1ù 
gftta all'altro che giuoca; questi dopo che pross!\fia, pron~1 a pagare un snpplem~nto 
le carte sono state mescolu:te, sicuro del s~ J?lll oltre h conducono le loro opera-
suo fatto i:l~signa. la carta piegata e ... per- ztont. . 

la' :mano,. sa non avesse 'èonosciuto quel anzi la ·stimerà maggiormente al ved~re 
màlaugurato giovane, il quale, forse senza con qual eroico coraggio sa superare sè 
cb,(l es.sa stessa se ne accorgesse, le aveva medesima e sacrificarsi al suo dovere. -
accesa in petto quella fiamma che non cosi Ma Edvino la ama 1 - Per la prima 
di :Ie~geci s'estingue. Egli era il suo ideale volta le era affacciato alla mente questo pen­
que,ll. ideale che si. aveva formato in cuore siero, come un oscuro nuvolone sul nero 
ed. aveva ,vagheggiato nei suoi giovanili orizzonte. Tanto era rapita in lui che non 
sogni.; quella statura, guel viso, quello · ebbe il tempo di farsi una simile domanda .. 
HgQIIr.do, quell'accento! Era fatto per essa, Egli s'era mostrato seco lei gentile ed af­
coml\ non amarlo 1 Ahi, gravi, gravi sono fabtle, ma tale era anche cogli altri. Più 
i doveri .d· una figlia·! Se JJon avesse un ·volte in compagnia .aveva in lei rivolti i 
riguardò pel babbo, si presenterebbe senza suoi begli occhi, ed il suo sguardo era si 
altro. a Radovano, e a tu per tu gli. di· tenero e caldo che un dolce fremito le tra· 
reb,be c\le non lo ama, e che· !lon può es, scorreva per tutte le membra;· e quando 
sere sua. Radovano è ragionevole, bnono e l'ultima volta le aveva dato la mano, le 
di Quor dolce. Egli benchè a malincuore, parve che quella tremasse. Ma e con tutto 
pure le darebbe la libertà ; che fare di una· ciò? Come poteva essa pensare che un 
ìlo!ina cha niin lo ama .e che si sentirebbe. ricco e nobile garzone, il quale si attirava 
infelice al suo fianco 1 :Sane succede one gll sguardi di tante damigelle, venisse a 
anche u.n garzoncello aP.ra Ja gabbia al cercarsi una sposa in campagna nella mo' 
prigio.niero :·augelletto, 1! quale non. può. desta Valpacifica l -: Comunque sia, su!l 
avvezzarsi ,alla ristretta prigione i gli. dona non potrò ~ssere giammai ; lo amerò in 
la. libeY"t!), e cogli occhi pregni ai lagrime secretp, senza che egli stesso lo sappia i lo 
lo segue; in e n tre lietamente cantando scio- amerò, parche devo amarlo. Sacrifichero al 
glie il vplo al nativo boschetto. :Radovano padre la mia felicita, la mia vita, ma mi 
dì'menticherebbe ben presto la di lei per- sia .dato in premio l'amare segretamente 
dita; .Il. m()nJo . è ~rande, :spose. ne trove- l!:dvino . .,- Oosl ? Con la menzogna in suJJe 
rebbe .. ~ piacere. lJl, poi,. ohi l'assicura che labbra . adunque, e con in . cuore l'imtna­
Ratjovano .la ami 1 Egli non. la ha mai gine di .un estraneo, oserò .prèsentarmi al· 
parlata. del suo il-more. Forse ègli pure si , l'altCire ~ e sarò un'infame menzognera ed 
trova,nel &uo caso; la vede volentieri, s'è . ipocrita per tutta Ili mia vita? .E contrae' 
famigliàrizzato con essa, come essa con lui. cambierò co\;1 il nobile Radevano 1 E se 
lJ'oroe la chiude in isposa jler la sola ami- mai venisse · a scoprire d'essersi perpetua­
~izia.cl;te llll.t\e col padre. ~~a il padre, ah mente legato ad una donna meritevole del 
11 padre·! Egh ama teneramente ltadovano, suo disprezzo, che vita sarebbe .la nostra? 
e nul1'11ltro. desidera che l'unione di lui E' sarebbe un inferno· per amendue sulla 
con sua figlia, elle sono cose tropp0 chiare. terra! Adunque non posso neppur sacrifi· 
Aùdolor11re il babbo con una disobbedi.enza, carmi al mio. dovere? Dio .mio, Dio mio! 
oh, questo poi no, giammai! prescegliera di l!J che ho fatto io, come ho meritato d' es­
essere infelwe per tutti i suoi giorni. N o n sere la più infelice donna .che dar si possa? 
pot~ndo aradicatlo, seppdllirll il suo o.ffetto - la poveretta non sapeva che non era la 
nel più profL·ndo. del L'UOI'e, .e sarà desso prima, cui accadesse cosl,' nè. sarebbe l' ul· 
un ~ecreto per tutti, ru,rchè per la sorella, ti ma. · 
cui lo aveva svelato con troppa fretta; ma (Continua.) 
di e~sa potrà. ilda!'lli che . nan. la tr11dirà; 

· Se sono tre, due di questi si collocaul) 
nel compartimèuto, insieme1 come se fos­
sero due amici, il terzo, l'1Dg9nuo viene 
dopo e finge di non conoscere gli altri 
duo. 

Se oper11no in seconda classe, d esi d erano 
che il compattimento sia completo; se, al 
contrario, operano in prima; scelgono di 
preferenz1t un compartimento occuprtto da 
un sol•J viaggiatore, ed ~eco il perchè.: i 
bonneteurs pttssano facilmente da uu furto 
dolce senza vie di fatto, uù un f1uto colla 
violenza. · 

Ora, quando un viaggiatore, solo in un 
comp11rtimento, rifiu!tt di giuocare, lo .mi­
nacciano, lo maltrattano talvolta, e discen-· 
dono dal treno, qmtndò questo rallenta la 
corsa. ' 

E su questo proposito l'Havre ci mc· 
conttt in un suo ultimo numero il seguente 
fatto. 

Nel mese i:leilo scojso ottobre, un fun­
zionario i:loll' Fluvre latore di \ma somma 
asstti importatlte1 era salito solo a Parigi, 
in nn vagone d1 prima c)asse .. Al momento 
.della partenza, cinque signori, ben vestiti, 
entrarono nel compartimento. Erano i bon~ 
.neteurs. 

Sègueui:lo i' uso invariabile, Ull!!, di. que­
sti propose una partita di carte, che, na· 
tmalmente, fu accettata i:lai compagni.· Il, 
buune1eur che avea .perduto su tutta la 
linea,. offrl al funzionario di fare una par­
titu. Ma il funzionario, che sapea con chi 
aveva da farè, rifiutò, malgradv le ripet\1te 
premure del compagno di giuoco e dei 
snoi compiièi. 

Allorquando il tt·ouo si fermò alla sta· 
ziono di Niintes, il banchiere, che si era 
v-isto scotJerto, discese precipitosamente, ecl 
il funzionario. volle seguir lo, .non per farlo 
arrestare, ma per cambiare compartimento 

Se fosse rimasto con i buimeteurs, questi 
certamente gli .avrebbero fatto uu cattivo 
officio sotto il prossimò Ìliririel. · . 

I bonnetew·s regnano da padroni n~i 
treni della strada .ferrata; l amlacia. di 
qt\esti furfanti è sì grande che quando 
hanno spogliato le loro vittime, le fanno 
giuocare, sulla parola, e in seguito fanno 
firmare ·dei biglietti al loro ordine per 
quella somma che: lìnrino perduto. 

P~ià i:li. esser~ a·(nmess!. in· questa società. 
couv1ene aver tttoh seru. Bisogmt avere 
attitudine al i:lelitto ei:l aver subito una. o 
più condanne. QQ!J.ndo il postnlaute presenta 
queste garanzie,. allora viene arruolato. 

Alla Camer!l prosegn~ la discussione fi. 
nanzlaria. Ieri furono srolti alcuni ordini 
del giorno. 

- Il Senato approvò. ·n l'ii dioegni ,di 
legge, ft'l\ .cni quello per,le modrfio~zioni 
all'elenco dci boschi demnoiali dichiarati 
inalienabili,' Sècondi sollecitò la discussione 
del progetto di legge sugli infot·tuoi nel 
lavoro, e Pierantoni quello 1ull' istruzione 
superiore, · 

Proce~utoai allo·scrutinio, le. leggi di~ 
scusse risultarono tutte appro,ate. · 

Calcolali che ben 450 depuhti partecipe­
ranno alla ~otazionr, sulla p·•lìtica ministe· 
rìale la quale secondo ogni probabilità aTrii 
luogo al più t~rdi gio~edl. · 

- La Gatu:etta Ufficiale ·pubblica il 
testo deJJa legge di pere,quazione, 

------------~--~----~--·;,)'i 

ri·""~~IA. 

Ohieti - Scrivono da Chieti allt~li-
berale Per1e~eran1a : , 

« J?er no,n uscir d'argomento sacro, gi,AC· 
ohè ho· dtseorso· di ,quaresima, entro nel 
Duomo, anzi addidttura nel sotto tempio 
Era questo ainora nelle più tri~ti còndizioni, 
sicchè · l'arcivescovo principe Ruffa-Scilla, 
dopo aver pconeduto. eontuòanmaute all'e­
piaropio, ha rivolto la l11rgher.z~ del pt•iv~to 
patrimonio e l'auwre per l'arto a migliorar 
t'edificio. Le volte a crociera ddle duè na­
~ate a ·atucchi di remoti tempi· hanno i 
fondi con•t'ti in maaia da oro di zecchino 
brunito. 

Le vele delle •iìlf~, le pareti tutte e gli 
archi sono tempeatati di ornaml'nti in mas­
sa di oro, L'nltare si distingue por •arielà 
dì .coatosi murnt, con ornati in metallo ell'·· 
gantissimi. Tutti i grandwsi restauri sono 
opere d'.maigni artisti d' Italia, principal­
mente dt .. Roma, eù anche i nostri· operai 
vi ei aono distmti. 

Il munifico Arcivescovo h& posto ora 
mAno alla facciut~ della Cattedrale, che è 
il pl'imo e p1ù grande monumento c.be si 
pl'Cienh. a chi arrivi in Chiel!, Sarll opera 
di sommo drcoro per l'edilizia cittadina, e 
d i onesti gul\dagni per gli operai. • 

Milano - Il sigpor Vincenzo Na­
soni, ricchissimo po!sidente di Milano, mor­
to. tes\è, lnaciatido :alla moglia una. eredità 
di otto milioni di. lire, ha disposto con suo 
testamento circa ·lire 500 mila in opere di 
~ri~ . 

l:~otna - Si st11 alacremente dando 
mano !~Jl'ul.timazion,e dei l~,o~i d~lla nuova 
abside a S; Giova.nni in .Latersno. · 

(l li .. ilfirQ&cbl ~ono 'tutt.i tìmidnatj, I a de":· . 
cora~tone pure m qJoaatco è pres~o a({ es, . 
sere· 'finita, come pure all'eatemò la. èostru, 
zioue .·è. a .buon porto. , :· , · · · 

Si tratta orn · di tmsportl\re l'altare col 
'suo tabernacolo gotico al nuovo posto. H 
cbe sarà .fatto quanto primu, TOlendosi dal 
Pontefice f11re l'apertura dell'abside pr.r la 
prosstma festa di S. Giovanni Battista. 

Siccome i,n quest'anno, il 2<! giugno, cade· 
la solenmtà del ·Corpus Domini,' cosi la 
feata dJ t:l. GJovllum è· l'lmandata al ùì se­
guente, 25. l! mattino del24 sarà celebrata, 
come al solrto ·la funzione e processione del 
Corrus Domini ion11nzi l'altare provvisorio 



1.-; 

~oella grande nav11ta della 13asilica, e la sera 
YAtranno oelebra\i i primi Ycsperi di l:lan 
Giovanni nella nuov& Absicle che Terrà aco· 
perla, • , 

Firenze - Si 1111nunzia un caso di 
gt!lfisaima aggressione a danno deli'IIVYO• 
oato Piliz, mcatre questi torna n Il casa pel 
Lungarno NuoTo. 

Il figlio d~l portiere lo introdune nel 
mezzanino dicendogli esseni una pèraona 
che dP.si•leraTft, parla·rgli. 

L'avvocate enttò senY.a soepe\to; entrato· 
app•·na, un fortissim(l colpo al capo lo ro­
YcscJò 11 terra. 

Un gionne ed il figlio del portiere 111lora 
gli ultarone addosso, Imponendogli la firma 
d'una obbligRzione d! lire 100,00~ e . deru: 
b.~ndolo di un orolog1o, anello di bnllant1 
e por1afogli.. · 

Indi lo tr~aportarono in una &tanza re­
mola imbanglialo, e legato. 

U~oiti fuori COIÌCirtarono fra lorO il da 
flirti. 

Frattanto l'a·noo&to, ch'era riuscito a 
soioglier1i, brandito uu · coltello che i mal· 
fattori (due giouni diciottenni) inavnclu: 
tameul" gli MeYano lasciato r. porbta, Il 
lanoiò fuori a1811.lendo i due mlll!lndrini, che 
dopo una lottR acoanitll ei dettero alla fuga 
e yeunero poco dopo •arrestati. 

Le condizioni dell'anuoato . sono piuttosto 
gravi. · 

Germania. 
Un telegramma d11 Berlino al · Moniteur 

de Rome assicura che 'il granducato d'Auia, 
in seguito 111 rav.icinamento .. aneuuto fra 
la S. Sede e la Prussia, è dispoato a venire 
ad un 11ccomodamento. 

llAesia, come il Baden, h!l il suo Kul­
turtCimp(. La· sede di M!lgooza, dtlllu. morte 
dell'illustre M0ns. Kettuler, è sempre Yll· 
Clf!lte, e il seminario· è chiuso. Da qualche 
tempo si andMn bucinando cbe il Granduca 
è prop~nso alla pace, ma le furono parole. 

,., 0.-& sqmbra che il momento sia fayoreTole 
per un componimento. 

- Monil. Kopp ayrebbe conferito a Co­
lonia _coll' ArciyescoTo di Treviri, per com­
bitlare la base di un accomodamento defi. 
ritho riguardante alla legge ecclesiastica. 

Ora ess1 si. adoprerebbero presso il aig, 
Gonler, mini1tro dei cult!~.?l qu~<le hanno 
frequrnti abboccamenti, per ottenere che la 
CCJillmiRsioue dell~ CamEjr:a, dei signori com­
pleti il progetto in modo. c.>nforme alle 
loro idee. 

.A.u.atrin-Ungh9rin. 
l Vescovi di Praga, di Bruno, di Grat~, 

di Bress!Ìnone e di Lubiana, 110tto la pre· 
aiden:ia del cardinale Ganglbauer, si 1ono 

<i-riuniti a Vienna, per discutere insieme la 
"1-italiasima quistione delle scaole. 

Cose di Casa e Varietà 

Il dott. Paoifloo Va.luui 
punto sul YiTo per aver noi dichiarato che 
il giornale da lui dirette, ha eretto a si­
atem'é. la menzogna e la malafede per quel 
che rigUI\rda la Chiesa, il clero • le opere 
cattoliche, ha l" faccia tosta di a1serit·e eh~ 
il Giornale d~ Udilte • non offese mai le 
credenze di alcuno • e a provare che le 
nostre . non sono c Le false impn}a.!lioni e 
ohe egli dice vero, cte le conveniente di rl· 
stam.pare quanto scriveva per l'l.rtiluto di 
Sciemte, Lettere ed Arti in Venesia undici 
anni fa. 

c Si vedrà da questo scritto - dice il 
dottor Valllssi - come egli parlasse della 
libertà d~llil Chies~, che non deve farsi 
Stato e di quella dello St~to che non deve 
farsi Uhies~ e d~ li J lOt·o rebzi<Jni p~oificho 
e ooncot·dauti 1•er _l'unenire ed il bene del 
paese, e come egli cons1deri il presente e 
l'avvenire in relazione a tutto il pMS!ItO 
dei medesin1i ed n !la storia dell'umanità.» 

Promettiamo t;l Direttore del Giornale di 
Udine <li leggere attentamente il suo aoritto, 
e, aW occorrenza, di esternare· il nostro pa­
rere sul medesimo. Osserviamo. però fin d'ora 
che qualunque siano i principii onde lo 
scritto del Valussi è inspirato, le idee che 
vi sono propugnate, esso nou varrà mai 
a provare ~ho il • Giornali di Uiline non ha 
mai offese le credenze di alcuno • e che 
quindi noi abbiamo asserito coae non vere. 
Chi legge il Giornale di Udine non ba bi­
'ogno di l'lodar molto addietro colla ruemo-

ril\ per farci ragione: basta solo che sfogli 
alcuni numeri del Giornale di que&to mese, 
e Yi tro,enl che alludendo a un dogma del111 
nostra reli,!ione aautiasim~, lo chiama una 
ridicolaggine, cbe anilisco la Chiesa e la 
religione, ulll\ anperstizione, uno spauracchio 
buono soltanto pegli ancora sehaggi e che 
è un abbaa~are il miniatero sacerdotale il 
predicare quel dogma ai fedeli. Signor Va· 
luui, che è questo ee non offendere le ere· 
denze altrui 1 E potremmo 11ddurre altri 
ese1npi togliendoli dalle colònne del Gior· 
ttale di Ddim per dimostrare che il rispetto 
delle credenze noli è il auo lnto forte, ma 
basti 11osl, gli imp~rzi11li lettori, ripettiamo, 
potranno renderei ragione. Ed ora 1\Bpetill· 
mo di leggere lo scritto del sig. P. Valueei 
il quale port11 per titolo : La parte dello 
Slato nelle quistìot~i chie1astiche e sp~cial· 
m m te dell'Italia, Discorso d1l dott. P ad fico 
Valusti. 

Il « Giornale dl Udine » 
crede di chiuderci la bonea colla diohiara­
zioue fatta dal vescovo di l!'ulda, mo1111· 
gnor Kopp nel suo pl'imo diacorso 11lla Dieta 
pru1siana, iu cui dichil\rÒ essere dovere di 
ogni anddito dell'Impero, sp~cialtnll41e 8e 
prete, cooperare alla sicureua della patria 
intera. E che ! crede forse il Giornale di 
Udine che abbiamo 11rroesito di mous. Kopp 
per questa 11ua diobiarazione, duto pure che 
il telegrafo ne abbia rip1·odotto il 1enso 
esa t io? Si disinganni il· Giornale d6 Udine; 
noi non esitiamo un solo momento a aotto· 
scrivere alle parole del Kopp perchè non 
riusciamo a persuaderei ne ci persua· 
dm·emo :nai che l'Italia nostra fosse per 
essere meno aicura e, aggiungiamo, meno 
prospern e felic~; qllllndo al Pu.p11 fos1e ri· 
donata la sua piena Jibortà ed indipendenza 
col fargli ragione dei suoi diritti. Al con­
trario siamo intimamente perHUasi elle la 
patria nostra non sarà mni sicura, ma avrlr. 
sempre 11 tutto temere, nè potrà per conae­
guenza diTenir prospera e 1eraroente grande 
flnchè non si sarà riconciliata col Pontefice. 

In ciÒ ·la pensiamo perfettamente col Tom· 
maseo; il qu11lo Toleva •'Italia col Pap~ 
libero, indipendente, riapettato e dife80 da­
gli Italiani. 

Un orologio d'argento 
lBnM rinvenuto e depositato presso l'11ffiCÌo 
municipale, daye chi l'h" perduto potrà ri· 
ouperarlo. 

------------------------------
Dl ... rio Sacro 

MERCOJ,EDI 3 marzo : S. Agape Chionia ed Irene. 

ME.RCJATI DI UDINE 

Vdl•e, 2 marzt l~U. 

Cereali. 
Mercato poco fornito a motivo anche 

della ricorrenza del marcato mensile di 
Codroipo. 

Il granoturco esposto trovò facilissimo 
esito a prezzi sostenuti. Altro non vi era 
sul merca,to. 

Diamo i prezzi che ai leggono nlla p•b­
blica tabella a mercato eompiulo: 
Granot. com. nuovo L. 10.40 • 11.10 

id. Oinquantino • 9.25 • 10.10 
id. Giallo ne com. nuoyo • 12.- • 12.20 

Foraggi. 
· Pel motiv.o sopradetto, a~sai scarso il 

mercato prezzi perciò più sostenuti. 
Si vendettero i 

Fieni dell'Alta da L. 6.20 a 7.50 
id. Inferiori • 5.- ~ _5.76 

Pollame. 
Scarso affatto - quindi prezzi inconclu­

denti ma aòsteuuti. 

Uova. 
Vendute 30,000 da lire 48 a 51 il mille 

eecondo la grandezza. · 
Stazionarie. 

Ras Alula minaccia. 
Scrivono da Massaua che Ras-Alul11o 

minaccia di sterminare le tribù 11omiche 
del Governo it:1liano e eparge il terrore 
nel territorio di Arkiko e di Zula. 

In difesa delle tribù accorsero mille 
soldati italiani comnndati dal generale 
Genè e spalleggiati dali!\ navo Cariddi; 
allora. le tribù minacciate presero l' offen­
siva e sconfissero Ras,Alula che coman­
d:tvt\ 16 mila uomini; egli si preparav11 
poi ali<\ rivincita quando accortosi del so· 
praggiungere delle truppe italiane si ritirò 

abbandonando bottino, armi e bestiame. 
In seguito a questo incidente si dica che 
il ~enorale Pozzolini tarderà. a recarsi a 
visitare il Negus. 

Si ritiene r.he si dovranno rinforzare i 
presidii del Mar Rosso an1.ichò diminuirli 
contrariamente alle dichiarazioni di Ro· 
bil&nt. 

Fra due onorevoli. 
L'aura non tira propizia per l' on. Oliva. 

Il Secolo di ieri 01 narra che egli erasi 
iscritto per ~arlare in favore del ministero 
nella discnss10ne dol bilancio di assesta· 
mento. Ma vi fu un deputato che gli scrisse 
due righette v.er avvertirlv, che se egli 
avesse avuto !l coraggio di aprir bocca, 
lui, Io scrivente, l? avrebbe interrotto, 
_pregandQlo che aggiUstasse prima le sue 
pendenze e si ponesse in regola coi ere· 
ditori. ·· 

L' on. 0\{ya, che sulle vrime non fiatò, 
ora ha presentato un ordme del giorno, 
favorevole al ministero. E il Secolo stesso 
pubblica nn telegramma che il Caval\otti 
gli rivolse cosl .concepito : 

« Sei il più degno di sostenere il mini· 
stero Depretis. Invitoti a sostenerlo in 
nome della moralità. che è il tuo forte. 
Sto scrinndo un libro sulla sfacciataggine. 

« CAVALLOTTI. ~ 

Et nunc erudimini. 
Leggiamo nel Berico : 
• Un deputato già di opposizione, di 

una cert11 provincia non m o\ to distante 
dall' Jonio, amministrava nn' Opera Pia.­
Il Prefetto della Provincia, avvertito che 
dei disordini gravi si erano verificati in 
quell'azienda, procede cautamente· ad una 
inchiesta ....,- e verifica fatti assai. gravi a 
carico dell'onoravo\~ rappresentante. 

"· Seri ve al Ministero, e dal Ministero 
ha parole di lode e di incoraggiamento a 
proseguire sen7.a riguardi. 

• Il deputato, indovinato come il vento 
soffiava, viene a Roma - va al Ministero, 
narra il caso a .suo modo, e dichiara che 
d' oi'll innanzi avrebbe sempre votato poi 
Ministero.' - E infatti si presenta a<.\ una 
dellii riunioni della Maggioranza con non 
. poca sorpresa di ehi lo sapeva avversario, 
e nqn capiva jl qui a della conversione. 

• ;E,bbene, due giorni dopo, il Prefetto 
di q'uellà tale provincia riceve da Roma 
un dispaccio d' ufficio, in cifra, col ·quale 
gli si ordina di sospendere ogni procedura 
sino. a nuovo ordine, e di rimandare qui 
le carte! l 

" E l' incanto disparve ! ! " 

Evviva il libero scambio. 
~a .fastorizia del Ve~eio dedica agli 

ostmat1 del hbero scambio, a codesti in­
fasti dottrinari della stremata agricoltura 
patria, le seguenti notizie posi\ivìssime. 

La Ditta F. Cirio da qualche tempo 
importa dalla Serbi11 a migliaia i vitelli 
che manda sui pingui p11sco!i delle valli 
Ferrarcisi di recente prosciugate. Para che 
in quella regione Danubiana vivano i be­
stianli allo stato brado, ed ognuno può 
quindi pensare iu qmlle condizione si tro­
vino quei vitelli nell'inverno senza tetto 
e quasi sen~a cibo, cagione però che !11 
suddetta Ditta li acquista. per un pre~zo 
incredibile, sulle lire 20 in massa, dell'età. 
di circa 8 mesi. Al confine avendo solo 
che denti da latte pagano circa lire due, 
da cui un danno gravissimo alla nostra 
produzione, specie quest'anno in cui il 
commercio dei nostri bovini è assai de-
presso. · 

In Inghilterra il vermouth ora viene 
classificatu mistura mfdic:inale cotitimente 
alcool, non più vino drogato che' pagava 
solo un scellino per gallone di tassa du­
gan~tle. D'ora innanzi pagherà da 2 scel. 
lini e 6 pe11ces a scellini IO e 4 pe11ces 
secondo la pro·va di spirito. Ma ciò è nulla 
in confronto del resto. Secondo gli usi in· 
glesi, ora non si potrà. fare la minuta. ven­
dita n~i reat!l.Urants e caffè senza ho.enzrl, 
In Inghilterra si fanno speciali distinziòni 
di questa licenza, e chi ha colà la sola li­
cenZI\ per lo spaccio del vino, è multato 
con sterline 60 ad 80 se vendo liquori. I 
commercianti Italiani a Lundm sono ora. 
costretti a pagare uua tassa di dogana di 
30 sterline mentre prima la saldavano con 
7 od 8. :E'n tenuto un rneelin,q in Cotwt1 
Hòtel in Hnppert Strett dagli Italiani 
onde nominare una Commissione che si 
rivolga al nostro governo onde questo si 

faccia interprete presso lo 11t1torità. in~lesi 
dell'l lagnanza dei commercianti italiani. 
Otterranno giustizia 1 magari; ma ciò non 
pertanto le merci e manifatture inglesi 
vengono a far concorrenv.a. alle nostre nel 
nostro stes!ilo paese con larghissima libertà. 
doganale. 

Il vino che entra dall'Austria paga. un 
meschino dazio di lire 4.50 circa, ed in 
questo Impero nostro buono amieo .eil àl~ 
leato si f'aùbricnuo secondi e terzi 'yiui;' e 
forse vini senza n è uve n è yinaccie, atte• 
sochè lo zucchero si vende al minuto in 
media cent. 80 nostri e lo spirito idem. 
Le f11bbriche poi della Boemia, della Mo· · 
ravia ecc. vendono buon ~ucchero raffino.· 
tissimo a fiorini 20 al quintale cioè circa. 
40 ce n t. di nostra val uta al Cg. E' inutile 
dire che quei vini vengono a fare disastrosa 
concorrenza sulle piazze del Friuli in prin· 
cipalità, in guisa che ora i vini del paese 
son!l in ribasso, e rifiutati anche dagli 
osti, vd il prezzo al minuto non per tanto 
si mantiene piuttosto alto. · 

Per oggi basta, ma dobbiamo · aggiun" 
gere eh e noi poveri agricoltori. non sette 
piaghe ci dilaniano, ma sette volte setta, 
compresa quella di quegli economisti eia• ·. 
chi, pieni tanto la mente di .bellissime . 
teorie, da non vedere cosa avviene in terra.,· 

TELEGRAMl\:i l 

Parigi 1 - Dispacci d~ DecazeYille di· 
cono: 

La aituazione continua mio~coiosa; la· 
C ompagnir. non yuolo fare coucea•ioni e 
minaccia di ~ospendere completamente il 
laToro ee gli operai non cedopo, · 

Londra 1 - II Daily News ha da Co· 
stt~ntinopoli: 

·La Porta fu inform11ta che l'Auatria.oon• 
centra truppe nella 13osni!l. e n eU 'Erzego­
vina per entrare immcdintamen\e in l:lerbia 
nel caeo di una insurrezione contro Il Re 
'Milan. 

lrlanchester 1 - All~> dimostrazione ao­
cir.lista <li ieri internnnero pochi dimo· 
etranti, e furono votate le solite mozioni. 

Verso sera una folla tumultuoea si Il rin· 
nita nu~Yamente. -A:,vennere disordini; mi· 
nacciando eli d.itèntare gravi, la polizia li 
represse, P!\recobi iudifidui elle scagli!IVano 
pietre furono arrestati. 

Vienna 1 - Si amen lisce la noti1i11 oli e 
difficoltà siano insorte fra la Serbia e la 
Bulgari11; rarmistizio resta in 'igore fino 
a denunzia, 

Madrid' 1 - L'altra notte le sentinelle 
del fort~ Galeral a C11rtagena tirarono con· 
tro degli individui che gironzavanoi11tOrno 
a1 esse. Fatte ricogni1ioni attniTerso le 
roccia vicine, nulle. fu scoperto. E' p~oba· , 
bile fossero contrabbandieri. 

Il duca di Siviglia entrò nell' infermeria 
del!& prigione m ili thre. 

~C>'Y"lCZ"lC:eJ L>!: E!IOR.!l'IA. 
2 J(arzo 1886 · · 

ttend. l t. • flt re d. l lt1rll• l SU ia L. t7 .SI a L. !7.111 
id.. Id. l rana. 1186 da. L U.U a. L. 11.58 

S:ud. auatr ln ea.rt..., tu. l. U.itl a r. Uso 
Id la a.rgentt llu. F. ~5.9() 1o P. li.GI 

fl'lflr. el\'. da. L. 2U.- 1o r .. :JUtl 50 
lJa.nc:onote &ftlltrr. da. L. 201 ...... & L. 2:U,i0 

CARLO MORO gerente responsabile. 

Utile libretto del Giubileo. 

Alla Libreria del Patronato in Udine li 
Tonde un bel libretto colle preghie1'e oppor, 
'tune al presente straordinario Giubileo da 
recitarai nell11 visita delle ehiese. 

U ua copia · cent. 5. Per 100 copie L. ~; 
p~r copie lOOO lire 25. 

Alla Tipografia del Putrouato eono in 
corso. di stampn elogbnli ricordi dalle mis· 
sioni cbe si motteranuo in vendita a pre&zi 
eccezionali. · · 

AYVISQ 

Si è testè aperto nn laboratorio d 'orolo· 
giaio in via P!iscolle !\l numero 421 in fondo~ 
quasi ali!\ detta viR 1 dir~tto dal sig. Dane-
lutti. . 

Si a.9sumono le più difficili rip.,raaioni 
tanto in orologi antichi che mode1ni. 

Viene garantita la preciijione dal· lavoro 
per un anno •. 

Pr~zzi discretissimi, 
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6tùtRIO DELLA 

-ore'· 2.50 ·P.nt. m'iato 
{Wr » , 7,1)4,, » Q 'riib. 

·.\Jll;•tONS.;.>- i 6.4~-pom,, ». 
. • 8.47 .... » 

rÌ~e 1.J l' an t.: tiìlsto 
·dà . :>i·Jo . ..,.. · .. ·omnib. 

Con'r.to!is_ » · •12.1!0 p& m. • .. 
; ... ~ .... 8.08 ,. ·, » 

ore 6./lt) antJ omnì~. llfer' 9.13 !IUt •• orouib.· 

t~•~ta lleF~.,_-.- le~ IL 

S'J'ADILilllEN'ri 

ANrEiOA.·.F.ONTE·DI.PEJO 
NEL 'Ì'REN'l.'IiNO 

APERTI DA GIUGNO A SETT.EMBJ1E 

~'oiltll'miu<•r.il<Ì Cerrn!(inosa e gasosa di fama seM(arn 
-: Distinta oon ·Medaglie alle· Esposizioni Milano, 

· • Francolot'to. s1m '1881, · TrieSte !882. Nizza e Torino 
1884. Gun·ri~itlno ·su:ura dei d.olori di stomaco, 

'·tJHiitlltie ·'di·.'fHglltò,' d· rtitlili digçslioni, ipooondr·it<, 
palpitazioni d i eu oh·, all'flzionl uet vos••, emorragie, 

'clorosi, r~bbri p~rlodichn, cet•. . 

_ 'per .. :;.,, 7-.46:• »/·iditet~o- da: ·:»t: 10.10 .. » -dirotto 

· l'or h1 citra a domic.lio l'i volgersi aiDirettore 
della.· Fonte in B1•esoia. d. BORGHETTI, 
ni s1gg. E'armnoisti ~ dt•positì aunonclnti. 

Poll'l'E13BA ».10.~0 i.~ omntb. -PON'!;EBll~• <i\01 pom. omnih-, 1 

:;.:o,-:_.4,SI ___ 6-_·IWm· .. ·.·,._·.. ,_. . 7.40. • • - ~, ll 
, ".· 6.\l!i • diretto._' .- 8.20 .. diretto '>fSfl' 

. _,pS§~H,VAZ,lQNI , M:l3fl'~olibLO(ÙOm~. . ~aGaaA~~~AGA'AQGAa:0., 
8~~Zi:x~:.:~op.JJ:::g~::r:~et:;:~:,:::i;::"· .~ Ai M.

10 
Rr'ru P~~~M~~~~ri Fabbriciori j 

n·,-~r-om-,-etl-:-c'(Jii'-;-;;-ldotto a O' altO .. •, .~~-------· ·-----'----··- ·~- ' L'U· -IG'l .·P·E;"TI•.) .. ·ACCO fJ 
. metri ll6:0l sul livello del . ' 'JI' . , l. \-'1 
mare . . . . . nlillim, 751.0 750.1 750); ., . . · . ..,..., 
umidità relativa . . . . 5o 41 54 . ·_ . 'UDlNE • in Chiavris • UDINE ·-~'-~ 
BW.to del cielo • . , • .sereno sereno ·sereno !l · - , Cl 
Acqua cadente . . . • . C: a:· 
V t l direzione . . . E S W E Il sottoscritto avverto la sua numerosa clientela ~· 
.eu 0 velocità chilom. 2 3 D che·nblla su_ii ÌJi'armacill trovusf na'·Co!)ìoso··iissor:.' 

.l'ermometro centigrado. Q.9 t.·7 ...,. 0.2 timmto di . Cand~le di Cera ·dlllle primarie Fab-
'lampelatura massima 5:7--~---Temperatura winima · briQbo ·Nnzio~ali: ·. . . · ' ' -~ 

« minima - 2.8 all' aperto -·4.5; - c_osi pure ìrovas'i ,ànqho ut1 rH·,,o assortimonto 
r1 1 · toroi,e a COl/SUino,, sia per-, uso Funerali come per ' 
~-· Processioni,' il'tot~o n: prezzi limitati11Yimi; percbè. · 

1 Il _ •• l:!!:c::::::::±l ~ Il eu.ddetto dopos._ilo tr.òvaudosi fuori d,.!la_,_ ointtl· ,. 
CRONOMTERO CONOMICO 11 dadaria, uòl) è: aggruvato da Dar<;io di so1·ta j \lt 

.·~ dir:oltroaollo.va i Sigì. :Aoquirent! d.al disturbo :) 

EUG BORNAND 'I:J". C ·ce e dalla perdita .. di tempo ntl doversi all'pccorreuza. :') 
- ·• J'..J • i ~ civol~ere aH'Amtuiuist.razione do!. dazio !i~Ura~o, ·~· ce rauto por la sortita. eh o per.l' ontrnta in cttt.à. 

s. Croce (SVIZZERA) · ~ Luigi Petracco 
RAPPRESENTATO IN UDINE ~ee":l!:t~~~~~tlt:!tat:P~t:IUOOL!J 

DA 

G. FERRUCCI. 

Pressò lo -stesso trov<tsi ancho un gmude asso~ti­
mento di ··Remontoirs 

Railway· regolt~tol'i d!!- IJ. 
Remontoir da caccia » 
Orolo~i da stanze di 

og~~ (!Ualit_à . . . ~ 
Detti ·a svegha » 

40 
.25 

10 a 100 
7 a 20 

oltre ad ogni sorta d' orologi <1 oro e d' argento ri~ 

l p. etizi.on! .• .· c,i•on. ometri , secondi indipenclenti , ogni ·. 1 ~ orologio viene garantito ger un anno. 
-~~i-·-o-rologiai e riven itori si accorda u:coto .. ~ .. 

È un al'tieof0 di tutta novità ehe dovrebbe tr!Ì'I'ail!l 
lllll tavolo di qlll\lnnqne scrittore, uomo di lettere, uQmo 
d' affari, impiegat&, avvocato, notaio, eoo. 

Jl lndt&pet~sab·ik, oltre ad essere un oggetto ntilis· 
dmo, poo senit'tl anehe dl elegante ornamento da seri~ 
toio per signora. 

l'rezzo 1 Lira. 
D~o alla libreria d6l Pa,trtHUJtq, Udinl. 

UDlNl!J TIPOGRAFIA DEL PATIWNATO UJJINE 

.~~~~t~~~~ :t MAI.ATTIE DEI VINI\ 

i Prevarazigne De~ tQ[liero ai vini F odore \ 
. . Le alterazioni ~~elliplle~!~~~~~~ ~i~Ol~:cilmonto ai vini_, . 

~ 
•ono l'odore di mtitfa, fuoto o .botte e quanto 1ia difficile., 
il guarire tali vini (utti, lo oanno! Ebbene il Labòratori.o iio 

. Chi-mico-Enologico di1Tor.ì11:o_
1 

con receriti·· ·•tudiil'otte;nna ~ 
una preparazione la· ·~uale toglie inf•ll•ntcmente tale 

t 
roalattia·-ed H vino ··cosìc guarito acquieta maggior fon a' 
e robustez·t.a. 

Se.p.e _g;i!jlp~~ntisee l' effetto !lr 
· ' . llo•e p~r' 250 litri 'vi.no da gua~iro L. 3.50 .. In •Proviit-

,;. c . .ia agg. h.rn gere.aent .. 1'5fl. P. er_ ):'es. toJ'O-.<.wiro lo e:pese postuli. "'i 
Deposito E'ft!S/iO· l'.:Am~~n.istta$tOne dt:l Giornultt l.l ~n_ 

' Oittu.di:uo It.liliauo· UntND. _ .. i!! 
i~~~~:i~~~~ 

_,. 

,,'·..-•.pllll1l!_!~S~IIllillll,À.t®!llli. ~~P-.E~r1~T·OI;!l!.'iil}~.,AtmllLIU!lEiil'Jii8lll. 1! 

•• 

XN' :1? .AS~J(CC.;EL~ 
Di~J,Lli: 

Mo ..... ob.e <'H ~., Uà1aodet.t.o « !!il. G'erve.slo 
,,,;j 

Gutt8t9 Pa~tìcche,tli ·Y.Ì,!'~Ù Cl~lmarlt~dri, iUH'i ~e~po·che oor~; \ 
robor~n.ti ROUO ru\J•abili pqr l<t .. ~ron,l:i ~l:arig-iJ}'j.~ daUo Tosi:J:i, l).s~ 
ma, A11gim,1. · Gripp~; iHI1·w1nlH~i1Jth . . l! n~,J:.t., ff'lll't<J<ltlol'i, Costi-' 

· pazìoni, .Brt\uchiti·, Sputu' ili' ~a.ll,.:'l~d. l'i.H ~ .. ml.tufi::u·a. inoipieuto 
t coD.tro. tqtte lo ~~fì't~.zin(ì,i;;d~·.ptH~n·etddrl!.L vie.1·o~piru.torie •.. 

Ogni SIJU.IQI:l, .~~()Hl ~t.'\l~l, '-~!H q, Hj' rllLlt. l ~4t.:~.Li <.H.' h~~· 
L'istrUziono dott~~gli-tt.l lJ!!I trìò,J~} lh I,HH·\·irl:H~Uil Lrovaai uut~a 
alla· scatol•. 

A cauFJa tri molle !' ,t~i· . ,l.loni, 'vorjfi~~l~ .~i ·camhib l' eth 
chetta. deHii .setLttow f>'H~L~o .• l'dG· 1;11 ·tt~n:ì ot:'ìgel'ti la' 'tii'Ula dei· 
prep;.ratore. ' · ·,, 
~~ '.IJ,•r~t:o de/111 R1•atr11rq r_..,. .. :;... "J 

~. :vennfl eonces~o Il diJPI•'>ilo 11 ··:.w.)' tJ'Iil'lu :uJJl•ll/.!1 d,,.,, l?'M'rl} aiornale. 
: CoU' aumenlo di COJlt t"'ll; !Il, \il"di:W•' .. ~n~~~ l.~~·· ,1:~.1:-~1~ 1\.~t'.:v\~l.o 1lui',jJ>l\lçhJ lP.LM>tU.H·l 

l!d•l!llliiUI~~~>.«.'ii:2l'f4.~'>ll.iJI.ii>mJ~~~m~ 

GUARIGIONE 
Delle TOSSI: ,(Jsri'li':/ATE 

Bronehiti lente, inCreddtittil'e; cris~pa:z;ioni,_ CJ.l rh l'l'i, ilbbaaa&­
mento di V\JM, to!ì!IIO asini nH., ..:!OllalcQra•d.:l'l ~e i x-oppo •di· 
(.)u t. t· .a n1e n l la .C'.-Hl (~i.ua ÌH'ep~ra.to duJ farm,aqi.lta 
i\1 ~GNi!:.TTl \fia dd l 1est:e .• Mn~At•iQ. ·le-. atto8tano i mirabili d- ~ 
au.HaÙ che, da dodici ~~mi ·~i ~'tte~gopo . . 

Guardarsi dalle fàl~tlfl.cazlon\. L: 2.$0 al tla~on con l.<~truzione. 
CinqUe flacone !SI sp~dìscv_ .D: o fl'a~ch.i ~-i ~pol'tu p~~r J'.ost~ 4t:tu.tto. 
il ·Regno; l'"'· qua.nj.Hll llllllo~o WVI.U:e c.ont •. f>u 1 jNÙ· per h! 
~p~~~ p~•\•l•~ ' ' . ' . ' , . . .' ' 

Depp~i~o Jn l)' dine; .pr~sso.l ,Uffillt,o AnQunzl :lei ~­
tadino ltaliano Via Gorghi 28 Udllte. 

IP.,jJOtlto · lo t! dille 
pre•ìo l'ufficio annunzi 
d•l eittadtllo Italiano, 
'fia Gorghi N. 28. 

Preuo L. 6 alla bot· 
tiglla' vali d'a per ai orni 
IlO di oura. 

aarini si trovano lutto 
'le $pecialità nazionali­
ed eot•ìr<l. tuili gli olrU• 
monti ed Ì<ppareoohi pi1) 
recenti por chirurgia, 
vini, liquorl,prolultlorie 

AL1EVAT~RI 
DI 

BOVINI 
Alla :Farmacia di OIACO~O COMESSA'1'1 

.1. S. .r,..DCzA. : 
· UDINE - Via Giu••PP•' Md~·zini'- UDINE 

Vendesi una· Farina alimentare, raz~onale 
per :il. Ji'3C'>VXN'X 

Num'è'ro'sèoeperienr.e prlllionto,con ilovini d'ogni età, nell'!llto, 
medio a bnaso Fri~li, hvnno htmirìos'a'm-onto -dimostrato'che ~uesta 
F.arlna si può senz' $.Hro :ritonoro it:rnigliorc.-9·più: e.oonom100 dì 
tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, con effetti pronti 
e sorprendenti. ' , · 

Ha poi una spocialè importnrlZ~< per ·la nutrizione· del Vitelli 
È notorio oho un .vi tollo nell'• abtondonare il latte della madre, 
dopGrisco non poc~; colJ' ~so di quf.sht F~rin~ non s.olo è impedito 
il deper·imento, 111!\ ò migliorata' la nutrizione, " lo sviluppo dal· 
l'ani mal (l p~·~gred~sco rapk!ameto. , 

1 Lu. gn.ndB ricerca che· so no fa dei 'Vitelli sui nostri meroati ed 
·ìlearo·l\r.ez~o\clie si pagnno. specialmente qaelli bene allevati, de· 
vono deterll)ip~l;e tutti gli nlJovntorì ad ~pproffittarne. 

Una ·delle prove del reale merito di que•la Farina, ò il subito 
ÒlU1JlSnto' dO!' l~tto :nello vaccho o la sua mag·giore densità. 

1' · :N. R.·- RMenti esperienze 4ahno ,iltol\1:<> provato che si presta 
con.grande•vantaggio fiDOho alla1\utrììioric'd01 suini, e·ped g1bvani 
anim~~ Bl)Dcia:lme~te, è una alil!!entm:io~w con l'isultati insupers.bilì 

''11 ;pro~z(rè mì.ti,sìmc . .Agli'aquirenti saranno im'pa.rtìte'le ietru .. 
aionf necessarie pe,r l' uso. · · · · · · 1· 

PROVVIDENZA 
Questo miracOJosG ritrovato u~i· 

\'l.H'Ha~mente è stato riQonosCiuto gio~é~ 
vola por tutte la malattie, "per doJ.ori 
nevrv.lgioi, doglì~ao· .reuma~iche, dolori 
•rtiro\ari, per L\UIIIIiODÌ 1 11e1 l'OI!hl!'liOnÌ. 
'":·1 cs.col'inzj(mi, pc!', pi~gho •.. PBI' li vi· 
:tyo. (ofw tn<dc~ d1 ft)gatl)~ por lo enW1· 
<Hdi, a 1~".~'' tutto ciò cile ha a.ttint!nta 
ulla J1IG1Hcìmc -1• 

Ul,l'tii~IJi\ti, l'~lt;)}U.r~HW1,u l1~ga.liz~atì, i 
"iHliJl:·ov:uw la.,tll!lt·:·~·m(~~~h-'"· P1·ww.rio 
•Uh)l'\t;) Uù~dihù-flci~ntiiichc .. no atttt!ltutw 
r:,. ~uu~ bnntAy. Hotqut.a; . 
: ~i ~Qndo. il! iut~e !c ru_·ìi~~i·~o~ Fh.r. 
:n Ade d'• fttdi:t n l .pre.u.{J d(·· t.: '2~··'L,LI ;()f;. 

""'"""""""'"''""'~i.;,;,,.. '.L. l l•. t<)cc~tta: Chi <>rdìna:; th·lìri ·J 
11\U,c>l"'K~iiO e .In ·~\l'llli~~(JIJO ,I;Tnl{; !l domicì!IOl l 

unira l*} ,,.~.~g-Ud roliit'i\'O'éEJiJ't~ {.O J' 

in (.h.l:cco p'olltale. 
{ J',oni•ien"'· ~ por'·il:,beM 1\1 

dell'uma~ità. o~Rpwlo por 9Uil}UI)q~9 mb.lat~i~ Q t~ ~·B:eBJt.ò .. 
Bopoeito· in )VH~f<!ZU p!'tlsr.o l'.~gen··lfa' L(mgega S, ,Sahn· 

tor6: Farrna~ia ZampiroJli S. :\loiRè; lhd sig. Lodovù:o ·lJumi:t 
al ponto cdei Bartltteri :';n.Jlfl.' fat·nù\cio. O, fl,Jttter alla' Croce 
di Multa 1 ~· Piateri. faai'Qlacit;~. al re d' lt&li':' corso VìttQrio 
ilOtanuele e .4Jt<lill<> campo S. LW's- In V.snoilA, .(/iantUito 
<klla Chiara. 

J;leposito in Udine presso' l' Ufficio IUIDnnzi Ilei 
ùltlitdino Italiano. · 

·l 

l 


